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IL MONDO LIBERALE E LE UNIONI GAY

il commento

VERTICE DEI GRUPPI
La nota del leader
azzurro rende inutile
la riunione di martedì

Il senatore Naccarato
abbandona Alfano:
dimissioni da Ncd

L’AMBASCIATORE
Verdini in contatto
costante con Palazzo
Chigi già da giovedì sera

Le priorità

diAdalbertoSignore
Roma

Il dibattito interno

il retroscena

diPaoloGuzzanti

S onorimastomoltocolpitodaque-
sta iscrizione quasi di massa al-
l’Arcigay.Nonmihacolpitoaffat-

to la sorpresa, il malumore e anche il
trauma di tanti lettori delGiornale che
nonhannocapitoilsensodiunaopera-
zione, che invece potrebbe avere un
sensomoltochiaro,sesolofossebenra-
gionato e spiegato.

L’equivoco, il malessere, l’improvvi-
sazione, la reazione stupefatta e talvol-
taindignatadeilettoripiùrigidinascea
parere mio dalla mancanza di una pre-
messa:ilganciobenmuratosucuipoisi
possono appendere le conseguenze.
Quel gancio manca. Eppure vent’anni
fac’era.Ora alsuoposto c’èunbuco. In
quel buco va murato di nuovo il gancio
mancandoilqualeancheunacoraggio-
sa iniziativa può perdere senso o assu-
mere addirittura il senso contrario:
«Checos’èquestanovità?».Qualèilgan-
ciomancante,senzailqualeancheuna

mossa coraggiosa e spiazzante come
quella dell’iscrizione all’Arcigay può
apparireinveceimprovvisata,inspiega-
bileeanche–perunabuonaparteeim-
portante del nostro solido «lettorato» -
irritante?Velodico subitoqualè ilgan-
ciomancante:ilgancioliberale.L’agget-
tivoliberaleèinflazionato.Oggi,achiac-
chiere,tuttisidiconoliberali.PureRen-
zi,quando ciancia aruotalibera, è libe-
rale. In fondo non accade lo stesso con
la parola «Libertà»? Un cimitero lastri-
cato di lapidi: Piazza della libertà, viale
dellalibertà, morti perla libertà, libertà
vo’cercandoch’èsìcara,chemalevole-
techefaccianoparoleinnocuecomeli-
bertà e liberale?Pret àporter, buone in
ogni stagione e per tutti gli usi. E invece
no.Lalibertàèunacosa,primacheuna
parola,terribile.Implicalaresponsabi-
lità,lascelta.Lafaticadisceglieree,dun-
que,diessere.Noiinvecesiamodisabi-
tuatia praticare la libertà, benché ce ne
riempiamola bocca. E torniamo aigay.
L’adesione improvvisa e quasi folclori-

stica all’Arcigay senza una premessa,
senza una doverosa premessa, mi la-
scia più sconcertato che contento. Ma
se le premesse vengono enunciate, il
rapporto si capovolge: ne sarei conten-
to e mai sconcertato. La premessa che
dunquemancaèchenoisiamodeilibe-
rali.ForzaItalianacquecomepartitoli-
beraledimassa.Nonlodivennemai,di
fatto, perché non potendo governare
dasolaedovendosialleareconforzepo-
litiche poco o niente liberali, accadde
che la vena sorgiva del liberalismo di-
ventòsterile,superatadalchiacchieric-
cio sul liberismo economico che è tut-
t’altrafaccenda.Essereliberalièunfat-
to ideologico. Quando la gente di sini-
stradice che«sono mortele ideologie»,
dice una grandissima bugia.

LucioDallainunasuacanzonecanta-
va «E noi faremo l’amore, ciascuno co-
megli pare». Ed è anche ora checi met-
tiamointestatutti,senzarisse,senzaba-
va alla bocca che circa un decimo della
popolazione mondiale di tutti i tempi e

di tutti i luoghi, è omosessuale, maschi
efemmine.Chi crede inDiodeve riflet-
teresulfattocheseècosì,vorràbendire
che a Dio sarà piaciuto creare il mondo
così. Essere gay non è una virtù, non è
una pena, non è una deformazione,
nonèunacolpa,nonèun«vizio»(come
si diceva una volta).

Attenzione: rispettare non vuol dire
tollerare.Sifamoltaconfusionefratolle-
rareadenti stretti e magariringhiando,
e rispettare. Ecco ciò che a parer mio
mancavaemancainquestoannuncioa
sorpresa di alcune eccellenti iscrizioni
all’Arcigay. Perché? Perché noi amia-
moigay?Potrebbeessere,mapotrebbe
anchenonessere.Ilrispettononpreve-
de necessariamente l’amore. E allora
approfitto per suggerire a Silvio Berlu-
sconidicoglierel’occasionedelmanca-
to successo alle Europee (dove Forza
Italiahacomunquepresodipiùdiquan-
topreseCraxialtopdellasuafortunapo-
litica)e di un certo sbando nei principi,
per fare nel corpo di questo partito una

potenteiniezioneliberale.Unadoseda
cavallo,unadosedashockdicuisecon-
domeetantialtri,ilsuopartitohaimme-
diatobisogno.Oggil’Italiaèdissemina-
tadiliberali,specialmentegiovani,rac-
colti in decine di conventicole liberali
che non trovano la forza di mettersi in-
sieme.Eallorapropongounsogno:cre-
are all’interno di Forza Italia un’area di
liberalichesviluppinounapoliticalibe-
rale nei grandi principi e dire la sua su
tutto:dall’immigrazione,alletasse,dal-
l’uso dell’enorme e negletto patrimo-
nio dei beni culturali di cui molto si
chiacchiera e poco si fa (salvo quel che
sta facendo in concreto Edoardo Sylos
Labini come responsabile della Cultu-
ra) aprendo ai privati, creando una in-
dustria della cultura libera e liberale,
creare ricchezza e posti di lavoro. Fra
l’altro, un avvicinamento del mondo
gay a Forza Italia, un forte inserimento
di liberali in questo partito oggi esan-
gue, servirebbero, serviranno a dare
una sferzatadi energia e di vitalità, per-
mettendo di ripartire conquistando un
primato che non è di destra né di sini-
stra, ma solamente liberale, cioè alme-
nounmetroemezzosoprailchiacchie-
riccio della finta politica.


